
I PRESIDENTI ANPI DI ASTI: 

Francesco Rosso "Perez" (1917-1987)  

Di famiglia antifascista, operaio alla Way Assauto prima della guerra, 

sergente maggiore del Regio esercito, dopo l'armistizio organizzò il 

trasferimento nelle formazioni partigiane delle Langhe di un folto 

gruppo di giovani del quartiere San Pietro di Asti. Con il nome di 

battaglia "Perez" fu Comandante della 16ª Brigata Garibaldi "Generale 

Perotti" della VI divisione Garibaldi “Langhe” e gli fu conferita la 

Medaglia d'Argento al Valor Militare. Sposò Maria Pia Galderisi, 

staffetta partigiana e sorella di Duilio Galderisi “Cobra”, caduto a 

Murazzano il 21 marzo 1945; entrambi militavano nella sua stessa 

formazione. Nell'agosto del 1945 fu uno dei fondatori dell'Anpi di Asti, 

di cui fu presidente per 40 anni.  

 

Domenico Festa “Enea” (1923-…) 

Tra gli organizzatori della Resistenza astigiana nella Val Tiglione, fu 

prima nel comando della 98ª Brigata, quindi Capo di Stato maggiore 

del Raggruppamento Divisioni Garibaldi “Monferrato”, che poco prima 

della Liberazione coordinò le attività dell’VIII Divisione “Asti” e della 

IX Divisione “Alarico Imerito”. Sindaco di Vinchio (AT) dal 1985 al 

1995, sostituì “Perez” alla guida dell'ANPI di Asti nel 1985.  

 

 

 

Carlo Bortoletto (1920–2013)  

Impegnato con il Regio esercito sul fronte balcanico, dopo l'8 

settembre 1943 aderì alla Divisione partigiana italiana “Garibaldi”, 

composta da uomini provenienti dalle disciolte Divisioni “Venezia” e 

“Taurinense” dislocate in Montenegro e combatté contro i nazifascisti 

a fianco dell'Esercito di Liberazione Jugoslavo. Nel dopoguerra fu tra i 

sostenitori dell'Associazione Nazionale Veterani e Reduci Garibaldini, 

di cui è stato dal 2005 al 2012 Presidente nazionale, succedendo al 

Colonnello Lando Mannucci. E' stato eletto Presidente dell'Anpi 

provinciale di Asti in sostituzione di Domenico Festa.  

 

Oddino Bo (1922–2015)  

Originario di Maranzana (AT), è stato un politico e dirigente contadino 

astigiano. Ufficiale dell'Esercito Regio di stanza al Sud all'8 settembre 

del 1943, entrò nei reparti del Corpo Italiano di Liberazione, unità 

militare che affiancò le forze alleate, partecipando alla battaglia di 

Montelungo (BA) del dicembre 1943. Si iscrisse al Partito comunista 

italiano e dal 1951 al 1961 fu segretario della Federazione di Asti, 

promuovendo la nascita dell'Associazione contadini astigiani, 

sindacato dei piccoli proprietari in concorrenza con la democristiana 

Coltivatori diretti, che fu da modello per la nascita a livello nazionale, 

nel 1955, dell'Alleanza dei contadini (poi Confcoltivatori, quindi Cia). 

Eletto Deputato della Repubblica per due legislature (IV e V, 1963-

1972) per il Pci, si distinse per l'impegno a favore dei lavoratori 

agricoli e della memoria della Resistenza. Componente del Cda 

dell'Israt dalla sua nascita nel 1984 per oltre vent'anni, è stato 

Presidente onorario dell'Anpi di Asti, ideando e curando la 

pubblicazione del periodico “Resistenza oggi”.  

  



Battista Bianco “Pepe” (1925-2014)  

Operaio alle Office Maina di Asti, fu tra i protagonisti degli scioperi del 

marzo 1943. Dopo l'8 settembre e gli scioperi del marzo successivo, 

entrò a far parte nella Val Tiglione dei primi nuclei della futura 98ª 

Brigata Garibaldi. Partecipò allo scontro di Bergamasco del 4 

novembre 1944 in difesa del territorio della Repubblica partigiana 

dell'Alto Monferrato e, dopo lo sbandamento invernale partigiano 

dell'inverno, entrò a far parte della Brigata “Rocca d'Arazzo”, II 

Divisione Autonoma “Langhe”. Nel dopoguerra, ha continuato a 

onorare la memoria della Resistenza, succedendo a Carlo Bortoletto 

alla guida del Comitato provinciale astigiano dell'ANPI. 

 

Lucio Tomalino “Vetta” (1926-2023) 

Studente all'Istituto enologico di Alba, giovanissimo entrò a far parte 

a Castello di Annone, suo paese di origine, della Brigata “Rocca 

d'Arazzo”, poi inquadrata nella II Divisione Autonoma “Langhe”. 

Partecipò alla battaglia di Rozza d'Arazzo del 2 dicembre 1944, 

catturato durante il rastrellamento fascista di Monfallito del 17 

gennaio 1945, fu incarcerato ad Asti e liberato con cambio ostaggi 

nell'aprile, partecipando con la sua formazione alla liberazione di 

Torino. Dopo la guerra ha lavorato prima come tecnico e poi come 

dirigente presso diverse aziende vinicole. Ha ricoperto la carica di 

Presidente dell'Israt, contribuendo alla sua strutturazione e 

rilasciando importanti testimonianze sulla lotta partigiana, per ben 31 

anni, dal 1985 al 2016, quando ne è stato nominato Presidente 

Onorario. E’ stato Presidente dell’ANPI astigiana succedendo nel 2014 

a Battista Bianco, carica che ha lasciato nel 2016, eletto all'unanimità 

a quella di Presidente onorario. 

 

Paolo Monticone (1942–2025)  

E' stato una figura centrale della stampa e dell'antifascismo astigiano. 

Molto noto anche per la sua passione e grande competenza nello 

sport, dal calcio al ciclismo, dal basket all'atletica, dal tamburello alle 

bocce, a livello nazionale come a quello locale, ha sempre dedicato 

grande attenzione alla promozione del settore agroalimentare 

astigiano, con particolare attenzione a quello vitivinicolo. Iniziata la 

carriera di giornalista a 17 anni, è diventato in seguito redattore capo 

e direttore del settimanale locale La Nuova Provincia; quindi, ha 

diretto il settimanale Il Corriere dell'Astigiano, curando 

contemporaneamente la comunicazione della Confcoltivatori 

astigiana, ora Cia. Nel 2016 ha assunto la carica di Presidente 

dell'ANPI di Asti; primo presidente della generazione post-

resistenziale, ha lavorato per mantenere vivi i valori della Resistenza 

avviando al tempo stesso in modo decisivo il rinnovamento e il 

rilancio organizzativo dell'Associazione.   

 

Mario Renosio (1961)  

Ha lavorato come ricercatore storico presso l'Israt, di cui è stato 

Direttore scientifico per oltre vent'anni, è autore di diversi saggi sulla 

storia contemporanea locale, con particolare riferimento alla lotta 

partigiana, alle trasformazioni della società contadina e ai partiti 

politici nell'Astigiano. Nel marzo 2025 è stato eletto presidente del 

Comitato provinciale di Asti in seguito alla scomparsa di Paolo 

Monticone. 


